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Presentazione  

 

Nellôambito dei compiti istituzionali dellôUnit¨ Operativa VIII della 

Soprintendenza dei Beni Culturali ed Ambientali del Ma re, volti al 

monitoraggio, alla conoscenza ed alla tutela dei beni culturali subacquei 

dôinteresse storico, di et¨ moderna e contemporanea, si inquadra 

proficuamente la convenzione sottoscritta con la Società Ecosfera, da 

poco rinnovata per unôaltro biennio, che si propone di dare impulso alle 

ricerche ed alla conoscenza dei relitti dôinteresse storico, la cui 

importanza è sovente considerata secondaria rispetto alle blasonate 

scoperte archeologiche. Al di là degli eventi storicamente più o meno 

rilevanti, che hanno portato questi beni a popolare i fondali marini, 

spesso arricchendone biodiversità e valenza naturalistica, è importante 

non dimenticare come, oggetti, scafi e lamiere arrugginite, trasudino di 

vita vissuta, del lavoro, della fatica, delle aspett ative e delle 

frustrazioni di uomini ñnormaliò, alcuni dei quali ancora viventi, che 

hanno contribuito dalla progettazione fino allôutilizzo in navigazione, 

passando per la realizzazione cantieristica, a fare la storia di quella 

marineria commerciale e mil itare più recente, dalla quale hanno avuto 

origine le grandi navi che solcano i nostri mari.  

Quanto riferito nelle pagine che seguono, oltre che esemplificativo di 

quanto sopra, ha il merito di confermare la passione e la perseveranza di 

chi ha profuso ris orse umane e materiali, nella ricostruzione storica, 

dal varo al naufragio, del piroscafo affondato in localit¨ ñPaceò, ed ¯ 

altresì impreziosito in appendice, da cenni tecnici sui propulsori marini 

dellôepoca. 

Eô naturale auspicio della Soprintendenza del Mare, che il futuro riservi 

ulteriori occasioni di collaborazione scientifica, nellôinteresse della 

conoscenza storico - archeologica dei beni culturali subacquei.  

 

Eliana Mauro , S oprintendente reggente dei 

Beni Culturali ed Ambientali del Mare  

 

     Claudi o Di Franco , Funzionario Direttivo  

     della  Soprintendenza dei Beni Culturali ed 

     Ambientali del Mare  
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Impressioni Subacquee  

 

Lôimmersione sul relitto, che giace su un pianoro sabbioso a circa 42 

metri di profondità, in una zona spesso battuta dal le correnti dello 

Stretto di Messina, presentandosi impegnativa ed al limite degli 

standards dellôimmersione sportivo- ricreativa, richiede unôattenta 

pianificazione ed una scrupolosa scelta di tempi, attrezzature e 

logistica, rendendo di fatto obbligatorio  avvalersi dellôesperienza e 

dellôassistenza dei diving locali. Dopo circa 15 metri dallôinizio della 

discesa, si inizia a scorgere lo scafo della nave, che si mostra alla 

vista del subacqueo, circondato da un nugolo di pesci che tra le sue 

lamiere trovano  riparo e cibo. Iniziando dal dritto di prua, la 

perlustrazione procede lentamente come il gesto misurato di sfogliare un 

vecchio album di fotografie: ad un occhio allenato sono ancora 

identificabili il salpa ancora ed il verricello di servizio, mentre le 

stive e la coperta si presentano profondamente segnate dai tanti lustri 

passati sul fondo del mare e, probabilmente, anche dalla mano dellôuomo, 

considerata lôinspiegabile assenza di estese porzioni superiori 

dellôopera morta. Le concrezioni e la colonizzazione bentonica fortemente 

sviluppate, ingentiliscono lôaspetto di questo gigante  addormentato e 

distolgono lôattenzione dallôammasso informe di rottami, rovinati a 

fianco e adagiati sul fondo, ultime testimonianze di quello che un tempo 

furono il castell o di coperta ed il ponte di comando.  

Dopo il semiserio tamburellare sul vetro di un oblò che si apre sulla 

fiancata sinistra, in prossimit¨ della poppa, si plana sullôelica ed il 

timone ancora in buone condizioni, prima che il computer segnali 

invadente la  fine del tempo di ñno decoò, segno che la nostra immersione 

volge ormai al termine. Un ultimo sguardo dallôalto, lungo la cima di 

risalita, in compagnia di un pensiero rivolto al comandante Farandatos: 

chiss¨ se prima di scendere per lôultima volta dal ñTwigaò, gi¨ 

danneggiata dalle fiamme di quellôincendio devastante, si sar¨ ricordato 

di non avere mai controllato sottocoperta, che la vecchia targa col nome 

ñLinda Clausenò fosse stata conservata da qualche precedente capitano, 

per allontanare la sfortuna che la vecchia gente di mare crede accompagni 

una nave che cambia nome.  

 

          Claudio Di Franco  
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ñPENTWINGASò -  TWIGA (TOUIGKA).  

GPS ( WGS84) :  N 38 14.015   E 15 34. 771  

DMS: 38° 14'  N   15° 34' 46" E  

Il piroscafo ñLinda Clausenò, nome dôorigine della nave  con numero 

identificativo IMO 5508963 e numero di costruzione del cantiere 49 (Yard 

No.) , fu  costruito durante tutto il 1944, nei cantieri ñA/S Svendborg 

Skibsværft, Svendborg ò lo scafo venne  completato il 12/02/1944 ed il varo 

fu effettuato  sei mesi  dopo ,  il 13/08/1944;  

 

Costruita su commessa della compagnia di 

navigazione danese ñC. Clausen D/S A/S, København ò 

di Copenaghen  ( di cui qui a lato  sono rappr esentate 

le insegne armatoriali ) , la nave entrò  in servizio 

nel 1945 iscritta al registro  naval e della città di 

Esbjerg, costa occidentale danese, ed effe ttu ò 

servizi cargo/passeggeri principalmente da e per la 

Gran Bretagna.  

Nel 1950 venne  ceduta alla compagnia di navigazione danese ñDFDS -  Det 

forenede Dampskibs - Selskab A/S (The United Steamship C o.)ò, ribattezzata 

ñDIANAò,  iscritta al registr o navale della città di Odense  (co sta 

orientale danese ) ,  e continuò  il suo servizio cargo/passeggeri tra 

Scandinavia e Gran Bretagna.  Fu lôultima nave a vapore acquistata dalla 

DFDS.  

Di seguito riportiamo l ôi mmagine della copertina dellôopuscolo relativa 

agli orari dell e partenze dalla Danimarca ,  delle navi della DFDS durante 

lôinverno 1954 - 55. Tra di queste cô¯ la DIANA. 
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DFDS -  Det Forenede Dampskibs - Selskab (United Steamship Co.)  

Sailings winter 1954 - 55 

Vessel(s)  Ports of call  

DFDS: 

H.P. Prior  

Jens Bang  
Copenhagen, Aalborg  

C.F. Tietgen  

Hans Broge  
Copenhagen, Aarhus  

Fredericia  Copenhagen, Fredericia, Kolding  

Kronprins Frederik  Esbjerg, Harwich  

Alexandra  Esbjerg, Grimsby  

Tunis  
Copenhagen, Danish pr ovincial port, 

London  

Diana  
Copenhagen, Danish provincial port, Hull.  

Returned directly to Copenhagen  

Bergenhus  Aalborg, Newcastle  

Kronprins Olav  Copenhagen, Oslo  

Vistula  Frederikshavn, Oslo  

Dronning Alexandrine  

Copenhagen, Thorshavn, Trangisvaag, Vaa g, 

Reykjavik.  

Return voyages: Reykjavik, Thorshavn, 

Copenhagen.  

Trondhjem  

Copenhagen, Danish provincial port, 

Leith, Thorshavn, Trangisvaag, Vaag.  

Returned directly to Copenhagen.  

DFDS: 

Hroar  

Botnia  

Finland Line:  

Ariadne  

Copenhagen, Helsinki  

The ship na mes mentioned in the timetable are often followed by the remark 

"or another ship". E.g. the  C.F. Tietgen  and  Hans Broge  were both lengthened 

during the validity of the timetable, so they must have been replaced by 

another ship. Oddly, the  Kronprinsesse Ing rid , one of the largest and newest 

ships in the fleet and normally employed on the Esbjerg - Harwich route, is 

not mentioned at all. The old  A.P. Bernstorff  (1913) and  Parkeston  (1925) 

(see older timetables above) were still around and probably active as rel ief 

ships.  

 

Nel 1965,  in seguito alla vendita  alla compagnia di navigazione greca 

ñV.Makris & Othersò, fu  iscritta al registro navale del Pireo.  

Nel 1967 venne  ribattezzata TWIGA ( TOUIGKA), parola swahili che 

significa giraffa.  

Nulla si sa di preciso  dell a nave o dei  suoi impieghi o  rotte seguite  

durante il periodo in cui batteva bandiera greca , fino allo ñincidenteò 

che ne causer¨ lôincendio ed il successivo affondamento davanti alla 

costa messinese.  
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Il report dellôarchivio Navale neozelandese ñMiramar Ship Indexò 

( http://miramarshipindex.org.nz/ ) relativo alla nostra nave.  
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Il report dellôarchivio Navale neozelandese ñMiramar Ship Indexò 

( http://miramarshipindex.org.nz/ ) relativo ai passaggi di proprie tà della 

nostra nave.  

 

 
 

http://miramarshipindex.org.nz/
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Il report dellôarchivio navale dedicato alle navi che hanno prestato 

servizio per la compagnia di navigazione per la DFDS (Det Forenede 

Dampskibs - Selskab A/ S)  ( http://shipping - info.net/ )  

 

http://shipping-info.net/
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LôIncidente 

Nel Maggio 1968 l a nave TWIGA era in viaggio per Venezia proveniente da 

Setubal (Portogallo ï vicino Lisbona) con un carico di polpa di legno 

destinato ad una car tiera veneta. Il 13 Maggio, dopo aver  effettuato uno 

scalo tecnico a Messina ;  in nottata riprese il viaggio per Venezia.  

Era  lôalba del 14 maggio 1968, circa le 05.00, la nave si trovava 

approssimativamente 4 miglia dalla costa calabrese nei pressi di Punta 

Stilo/Capo Monasterace , quando un incendio divamp a nelle stive cariche di 

materiali pericolosi .  

Il comandante Gerasimos Farandatos,  allora 37enne, di Atene, ordinò  di 

puntare immediatamente la prua a terra per consentire ai 17 uomini 

dellôequipaggio di mettersi in  salvo; contemporaneamente venne  invia to 

lôS.O.S. e sul posto arrivarono  i Vigili del Fuoco di Siderno Marina, la 

GdF di Monasterace ed i Carabinieri della tenenza di Roccella Jonica.  

I primi soccorsi  furono prestati  da un motopeschereccio calabrese , il 

ñSanta Carmelaò. 

Le Capitanerie di Porto  di Messina e di Crotone invi arono  sul posto i 

rimorchiatori ñCapo Peloroò e ñCesare dellôAngeloò. 

Lôopera di spegnimento risultava  alquanto difficile a causa dellôalta 

infiammabilità del carico. Solo il giorno dopo ,  quando il carico di polpa 

di legno era già in gran parte  andato  dist rutto, si tentò  il rimorchio 

verso Messina. Durante il viaggi o, però, i focolai si ravvivano e, le 

lamiere roventi, misero  in crisi anche la stabilità della nave che in 

quelle condizioni non potè  essere introdotta allôinterno del porto.  

Il giorno 17 Maggi o 196 8 i l Twiga, giunto a Messina, venne  fatto arenare 

sulla spiaggia di San Raineri in  attesa che lôincendio si placasse 

definitivamente. Quella sistemazione si rivelò però del tutto 

provvisoria, in quanto si teme va , da un lato, che i marosi po tesser o 

rip ortare al largo la nave  e, dallôaltro, si temeva  per i depositi di 

nafta situati nei pressi della spiaggia di S.Raineri.  

Venne così deciso di rimorchiare la nave in Rada Paradiso di fronte al 

torrente Pace e ivi porla allôancora. Questa operazione v enne  ef fettuata 

il giorno 19 o 20 Maggio  del  1968 .  

A questo punto insorsero  contrasti tra gli armatori greci e la compagnia 

assicuratrice inglese Lloydôs che prima di entrare in possesso della 

nave, dichiarata persa dallôarmatore, e di conseguenza pagare il premi o 

assicurativo, volle  attendere gli esiti dellôinchiesta delle autorit¨ 

marittime italiane e della magistratura di Palmi.  

Gli armatori ñV.Makris & Othersò delega rono  la loro rappresentanza alla 

agenzia marittima ñFratelli Cardileò di Messina. Intanto la ma gistratura 

ordinò  il sequestro della nave ritenendo lôincendio di origine dolosa e 

ne affidò  la custodia alla stessa agenzia marittima ñFratelli Cardileò. 

Gli ar matori greci, inoltre, fecero  ñorecchio da mercante ò alle richieste 

di pagamento delle agenzie marittime di Messina (ditta Picciotto) e di 
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Ancona che prestarono soccorso al Twiga con i rimorchiatori ñCapo Peloroò 

e ñCesare dellôAngeloò e trainarono la nave da Marina di Gioiosa Jonica, 

dove era stata abbandonata dallôequipaggio, fino a Messina.  

I Ll oydôs di Londra inviano un ispettore per seguire la vicenda. 

Dalle indagini non emersero responsabilità. La compagnia armatrice 

abbandonò la nave che intanto era stata messa sotto sequestro su 

richiesta della ditta Picciotto, intervenuta per il soccorso/re cupero, 

mentre la compagnia assicuratrice dei Lloydôs di Londra non fu 

disponibile ad accettare lôabbandono da parte degli armatori (e quindi 

non pagò il premio).  

Passarono così dei mesi, o tto per la precisione, il Twiga in rada a Pace, 

fortemente inclinat o a causa delle continue infiltrazioni dôacqua, perse 

la sua stabilità la notte del 10 Febbraio  1969 e affondò capovolgendosi. 

Col passare degli anni la sua storia venne dimenticata e il suo nome si 

trasformò per trasmissione orale in Pen twi ngas.  

 

 

Gazzet ta del Sud 15/05/1968  
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Tribuna del Mezzogiorno 15/05/1968  

 

 

Gazzetta del Sud 18/05/1968  
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Tribuna del Mezzogiorno 15/05/1968  

 

 

Tribuna del Mezzogiorno 11/02/1969  
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Particolari Tecnico costruttivi  

Lunghezza  fuoritutto:  

mt 79.9 ( dato miramarshipinde x.org.nz )  ï 

mt 79,86 (dato shipping - info.net )  

mt 74,58 ft 244,7 (dato Elenco Navale Danese 1950)  

Larghezza : 11,00/10,97 mt (comune a tutte le fonti)  

Tons : 1609 gt (comune a tutte le fonti)  

Pescaggio :  

6,2 mt / 7,1 mt ï  

20,5 ft / 25,5 ft (dato Elenco Navale  Danese 1950)  

 

I motori di propulsione furono costruiti e forniti dai cantieri Helsingør 

Skibsværft og Maskinbyggeri A/S .  

La nave montava un motore a vapore a quattro cilindri  ad espansione 

multipla di tipo L. E.S. 9 . I cilindri erano quattro, due da 16,5ò x 35,4 

e due da 35,4ò X 35,4ò. 

La potenza massima erogata era di 1200 IHP, (in un motore tipo compound  

come regola empirica è  1 IH P 2,6 volte NHP)  

Le caldaie  erano 2 di tipo Scotch Marine  mod. GS45 HS 3030 .con 4  forni . 

Nel 1948 le caldaie per la produzion e di vapore vennero convertite ,  

adottando bruciatori per  olio combustibile, anziché carbone .  

La nave fu costruita espressamente come cargo refrigerato. Nellôarchivio 

navale NeoZelandese Miramar la nave viene indicata come ñrefrigerated 

cargo ò, anche se dai rilievi effettuati sul relitto possiamo parlare di 

nave con stive a temperatura controllata, viste le ridotte dimensioni 

degli scambiatori di calore.  
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Immagini della nave  in costruzione nei ñA/S Svendborg Skibsværft  og 

Maskinbyggeri ò. Il suo nome di batt esimo fu  Linda Clausen  

 

è ben  visibile lôelica quadripala destrorsa  ed i due passacavi a rullo  

dôormeggio poppieri .  

 
Prove di navigazione .   



  Società Cooperativa Sociale ECOSFERA  

Via Lanterna, ex Area Tiro a Volo  

98164 ï Torre Faro, Messina (ME)  

Tel. +39.328.841.78.84 Fax.+39.090.57.31.065  

Email: majodom i@tiscali.it  

 

15 

 

 

 

Bella immagine della prua della nave  poco prima del varo.  Sono ben 

visibili le ñbocche di granchioò poste sul lôestremo di prua. 
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Linda Clausen  dal 1945 fino al 1950, armatore ñC. Clausen D/S A/S, 

København  (Copenaghen)ò 
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Diana  dal 1950 al 1965, armatore ñDFDS -  Det forenede Dampskibs - Selskab 

A/S (The United Steamship Co.)ò,  
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Twiga  dal 1967 al 1969 a nno dellôaffondamento, armatore ñV. Makris & 

Others ò. Dal 1965 al 1967 continuò a chiamarsi Diana.  
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Particolare delle boccaporte delle stive di prora; evidenti le maniche a 

vento atte allo sfiato  dellôaria sotto coperta . Con tutta probabilità, 

data la presenza delle ñserpentineò lôaria nelle stive doveva essere a 

temperatura controllata .  In merito stiamo cercando ulteriori conferme.  

 

Sono visibili le bocche di granchio  poste sullôestremo di prua. 
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Rilevamenti sul relitto  

¶ Larghezza 11 mt ca . (la nave è l eggermente insabbiata  e poggiata 

sul lato destro )  

¶ Lunghezza della nave mt.7 8, tale rilevamento è stato per forza di 

cose approssimato dato lo stato rovinoso della prua ;  

¶ Foro di uno scarico  sullôopera morta sottostante il primo oblò 

poppiero ;  

¶ Nella parte po ppiera sono presenti 6 oblò  per ogni fianco disposti 

asimmetricamente in modo caratteristico.  Cosi come visibili nella 

foto che ritrae la murata sinistra della nave, che è quella 

visibile sul relitto;  

¶ Elica a 4 pale  destrorsa  

¶ Verricello salpa ancora a due  campane posto a prora ;  

¶ Bitta di prora sulla murata di sinistra  posta vi cino a l verricello 

salpa ancora.  

¶ Ancora di rispetto posta a prua .  

 

 

Bitta di prua  
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Durante le nostre ispezioni allôinterno delle stive abbiamo ritrovato 

tracce di coibentazione  di que ste ultime insieme a ciò che rimaneva di 

grosse serpentine , del  tipo  riferibile a impianti per il controllo della 

temperatura ambientale (caldo/freddo) .  

 

Stiva 1  

 

Stiva 1  
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Stiva 2  

 

Stiva 2, visibili pezzi di coibentazione che si stacca dalle pareti  


